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Premessa

Questo volume si collega al precedente uscito nel 2018 e sconta la mia scarsa 
capacità di trovare titoli accattivanti e capaci di stringere in poche parole lo spet-
tro dei percorsi di ricerca e dei temi affrontati. Né meno disagevole mi è risulta-
ta sempre la consuetudine accademica di giustificare in limine l’unitarietà di 
membra disiecta, che, pur nati in tempi e per occasioni diverse, diventano parti 
necessarie di un organismo armonico solo che vengano assemblati in un volume.

Non sarà tuttavia difficile individuare i punti di aggregazione di questo e dei 
precedenti volumi nella volontà di ricostruire alcuni capitoli di storia della lette-
ratura in volgare (e parzialmente anche in latino) a Napoli, tra fine Quattro e 
prima metà del Cinquecento, rivisitando ex novo tradizioni testuali approdate a 
restituzioni editoriali spesso poco soddisfacenti, ma che pure hanno costituito (e 
costituiscono tuttora) il fondamento di valutazioni (anche autorevoli) in sede 
critica e storiografica. Nella prospettiva indicata da Dionisotti in Geografia e sto-
ria della letteratura italiana, la scelta di puntare su Napoli nella fase del dramma-
tico trapasso tra regno aragonese e viceregno spagnolo, e a prescindere dai risul-
tati raggiunti, ha comportato non di rado faticosi recuperi di biografie e di testi 
sommersi, ma sempre con l’obiettivo di ricostruire reti di relazioni culturali dalle 
quali mi sembrava emergesse, contro ogni idea di decadenza e ritardo della capi-
tale del Regno (la leggenda nera di Napoli spagnola tante volte stigmatizzata da 
Amedeo Quondam), una vitalità della sua tradizione poetica, in grado di tenere 
il passo e reggere il confronto con altre parti d’Italia, influenzando a sua volta e 
non poco il nuovo corso della poesia spagnola del Siglo de oro.

Dopo aver dedicato qualche decennio allo studio e alla messa a punto delle 
tradizioni testuali del ‘petrarchismo’ napoletano (Vittoria Colonna, Luigi Tansil-
lo, Galeazzo di Tarsia, Diego Sandoval di Castro, Isabella di Morra, Angelo Di 
Costanzo, Mario Galeota, Antonio Terminio), risalire all’esperienza lirica di Ia-
copo Sannazaro è stato quasi un atto dovuto, non solo e non tanto nella ricerca 
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di uno dei ‘padri’ di quella schiera di signori napoletani, che a metà Cinquecento 
si sarebbe presentata al pubblico grazie a una delle più fortunate antologie della 
serie di Giolito, quanto anche per provare a decifrare la fisionomia dell’edizione 
postuma dei Sonetti et canzoni del 1530, eccezionalmente priva di legami, in 
termini di macrostrutture e di approdi linguistici, con il folto retroterra della sua 
tradizione manoscritta che, tra Venezia e Firenze, aveva consacrato di fatto il 
primato dell’autore dell’Arcadia tra i poeti lirici del primo trentennio del Cin-
quecento. Se le conclusioni proposte reggeranno il vaglio di ulteriori (e d’altrui, 
si spera) verifiche, ci troveremmo di fronte a un paradosso solo apparente: il 
“libro” offerto a Cassandra Marchese come racconto di vani et giovenili fatiche 
ambienta nella corte aragonese dell’ultimo quarto del Quattrocento la ‘storia’ di 
un amore difficile e irrisolto, tuttavia trascrivendolo in un lingua poetica ormai 
libera dall’assedio della koinè meridionale e quasi perfettamente (nativamente, si 
vorrebbe dire) aderente alla teorizzazione delle Prose di Bembo.

Questo volume coincide con l’anno conclusivo del mio insegnamento all’U-
niversità “Federico II” di Napoli. Alla fine del percorso è mio dovere ricordare le 
persone che, a diverso titolo, mi hanno accompagnato in questi cinquant’anni: 
Pompeo Giannantonio, che guidò le mie prime esperienze di ricerca, sempre la-
sciandomi libertà piena di scelta solo imponendo una misura di rigorosa autodi-
sciplina; Raffaele Giglio, amico leale di una vita, per la disponibilità e il sostegno 
offerti alle mie iniziative; Giorgio Fulco, troppo presto mancato alla famiglia e a 
noi, generoso di suggerimenti e maestro di grande discrezione, la cui lezione ha 
continuato a giovarni nei venti anni seguiti alla sua scomparsa. Un pensiero grato 
devo a Fulvio Tessitore, che, da Preside di facoltà prima e successivamente da 
Rettore, assicurò il pieno sostegno delle istituzioni accademiche alla mia iniziativa 
di recupero del Codice Casella delle rime di Luigi Tansillo, dal 1996 entrato a far 
parte del patrimonio della Biblioteca di Ricerca di Area Umanistica del nostro 
Ateneo. Ultimo, ma solo cronologicamente, il rettore in carica Gaetano Manfre-
di, la cui amicizia, rafforzata dalle comuni radici nolane, ho avuto modo di speri-
mentare in circostanze per me non facili. Un grazie infine all’amico Mario Arma-
no che negli anni del liceo fece nascere la mia curiosità per Napoli spagnola.

Nelle settimane in cui mi appressavo a consegnare il volume all’editore ho 
avuto bisogno dell’aiuto dei discepoli di Ippocrate e anche in questo posso dire 
di essere stato fortunato: agli amici di vecchia data, Giuseppe Cascone e Cor-
rado Franzese, vittime frequenti delle mie apprensioni, aggiungo con pari gra-
titudine Gaetano Grosso, la cui riconosciuta professionalità è inversamente 
proporzionale alla misurata parsimonia del gesto e delle parole.



Prospetto delle sigle impiegate

B: Bologna, Biblioteca del Dipartimento di Filologia Classica e Italianistica, ms. 5 (B).
FL1: Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, XL 50.
FL4: Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, Ashburnham 564.
FN2: Firenze, Biblioteca Nazionale Centrale, Magl. VII 371.
FN4: Firenze, Biblioteca Nazionale Centrale, Magl. VII 720:
		  Fn4a = cc. 8r-134v passim;
		  FN4b = cc. 141-193;
		  FN3c = cc. 261-268v passim.
FR: Firenze, Biblioteca Riccardiana, cod. 1166.
LO: Lonato del Garda (BS), Biblioteca della Fondazione Ugo Da Como, 193.
M: Palma de Mallorca, Biblioteca della Fondazione Bartolomé March, B91-V1-02.
MA1: Milano, Biblioteca Ambrosiana, A.8.sup.
MS: Monaco di Baviera, Staatsbibliothek, It. 265.
N: Napoli, Biblioteca Nazionale, Fondo San Martino 121 bis.
NO: Napoli, Biblioteca dei Girolamini, XXVIII 1 8.
P: Padova, Biblioteca del Seminario, 91.
RN: Roma, Biblioteca Nazionale Centrale «Vittorio Emanuele II», Sessoriano 413 

(2077).
RV2: Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Lat. 10286.
RV3: Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Lat. 6285.
RVF: Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Ferraioli 827.
RVR: Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Reg. lat. 1591.
SMG: Santa Monica, Getty Center for the History of Art and the Humanities, Ar-

chives of the History of Art, ms. 850628.
VM4: Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, It. IX. 202 (6755-6756).
VM7: Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, It. IX 622 (10703).
VM9: Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, It. IX 203 (6757)

SeC: Sonetti et Canzoni di M. Iacobo Sannazaro gentilhomo napolitano (col.: «Im-
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pressa In Napoli per Maistro Ioanne Sultzbach Alemano Nel anno MDXXX del 
mese di Novembro»)

Pubblicazioni periodiche e strumenti di consultazione

CL	 =	 «Critica letteraria».
DBI	 =	 Dizionario biografico degli italiani, Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italia-

na, 1960- [cit. per n° del vol. e anno] (http://www.treccani.it/biografie/).
EDIT 16	 =	 Le edizioni italiane del XVI secolo. Censimento nazionale, Roma, Istituto 

centrale per il	 catalogo unico delle biblioteche, 1985- (www.edit16.iccu.
sbn.it/).

GSLI	 =	 «Giornale storico della letteratura italiana».
IMU	 =	 «Italia medioevale e umanistica».
RLI	 =	 «La Rassegna della letteratura italiana».
SFI	 =	 «Studi di filologia italiana».
SPCT	 =	 «Studi e problemi di critica testuale».


